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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA MILO. Milo






(1’15”)

Milo, spolverando intorno con un variopinto piumino (o altra azione di sostegno) canticchia fra sé il ritornello della “CANZONE SOLITARIA”, da puntata 77/07. 

MILO (canta)
Buongiorno albero, buongiorno fronde

Buongiorno cielo azzurro e sole d’oro

Buongiorno fiume e a voi buongiorno, onde

Io canto solo – ma c’è un coro tutto intorno

E mille voci mi rispondono…

A questo punto si volta, vede il bambino, e chiude la strofa salutando lui.

… BUONGIORNO!

E buongiorno a te, amico di Città Laggiù!

(ride) Sì… è vero: oggi mi sento canterino. 

A te non capita? Di svegliarti con la voce che prende a cantare per conto suo?… E che canzoni canti, quando capita? Quelle imparate a scuola?…

O magari le nostre, le canzoni del Fantabosco?…

Ma le conosci le nostre canzoni?… 

Vediamo se le sapresti riconoscere. Per esempio… 

Milo pone la domanda per il sito. Deve comparire il richiamo video.

… quella che fa:

(intona) “Di fiaba in fiaba vanno

Maghi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

Che la fiaba non ha fine…”

… È una canzone che si canta al Fantabosco? 

Sì, certo! Questa è la canzone che cantiamo qui al Fantabosco quando uno di noi, una strega, un genio, un orco, partono per altri regni di fiaba.

Ma ora…

Poggia il piumino, se ancora lo aveva in mano, e si prepara per uscire.

… Ora, Milo, basta canzoni o perderai il filo!

È ora di andare ad aprire il Chiosco. Magari c’è già qualcuno che aspetta… Ciao, amico, ci vediamo lì!

Milo esce.

3) CHIOSCO. Milo, Principessa, Giglio





     (3’)

I due regali fidanzati siedono a un tavolino, sereni e giocondi.

PRINCIPE GIGLIO
Il nostro operoso folletto non si vede ancora.

PRINCIPESSA ODESSA
Cosa dici se mentre lo aspettiamo facciamo un gioco!

PRINCIPE GIGLIO
Un gioco, mia cara? E… che gioco?

PRINCIPESSA ODESSA
Per esempio… “A indovinare le canzoni”.

PRINCIPE GIGLIO (nicchia un po’)
Ah, quello! Carino, ma… ecco… è un gioco da bambini! E noi ormai siamo grandi! Quasi due regnanti!

PRINCIPESSA ODESSA
(sentenziosa) E allora? Non sai che è segno di maturità saper ancora giocare da grandi?

(maliziosa) O non sarà piuttosto che con l’età ti si è un po’ squagliata la memoria e hai paura di perdere? 

PRINCIPE GIGLIO (punto sul vivo)
Paura di perdere io? Non sia mai detto! Avanti, bella fanciulla, cominciamo! 

In quella arriva Milo, che saluta e prende posto al suo Bancone.

MILO

Salve, altezze! Mi aspettavate da tanto?

PRINCIPE GIGLIO
No, amico, sei arrivato proprio in tempo. Hai dei fagioli?

MILO

Fagioli? Certo! A che vi servono?

PRINCIPE GIGLIO
Son stato sfidato al gioco “A indovinar Canzoni”.

Milo estrae da sotto il Bancone una CIOTOLA DI FAGIOLI SECCHI.

Principe Giglio va al Bancone e ne un pugno. 

MILO

Uh, capisco! E un cavaliere deve raccogliere ogni sfida.

PRINCIPE GIGLIO
Esatto.

Giglio torna al tavolino e divide i fagioli, contandone due mucchietti.

PRINCIPE GIGLIO
Ecco qua! Bue… gatto… lei… cotto… ceci a me…

E bue… gatto… lei… cotto.. . ceci a te! Chi comincia?

PRINCIPESSA ODESSA
Dài, visto che io ho lanciato la sfida, comincia tu.

Il gioco è un quiz graduale che potrà coinvolgere alla partecipazione i più fidelizzati dei nostri spettatori. Il Principe accenna una sola parola cantata: “E…”. È la prima del ritornello della canzone “IL BALLO DEL MELASTICO”, da puntata 16/00. Gli attori dovranno cantare anche le singole parole (magari con una “e” sarà difficile…) sulla tonalità della canzone, così che l’avversariola riconosca.

Mentre Giglio e Odessa giocano, Milo continua le sue faccende al Bancone, guardandoli di tanto in tanto divertito.

PRINCIPE GIGLIO
“E…”

PRINCIPESSA ODESSA
Be’?… Tutto qui?… No, dài, è sleale!

Non puoi cominciare una canzone con una “e”!

PRINCIPE GIGLIO
Cara, cosa ci posso fare? Comincia davvero così!

PRINCIPESSA ODESSA
Ufffff! Arci‑iper‑ultra‑uffff! Ecco a te!… Vai avanti!

Odessa spinge un fagiolo dal suo mucchietto a quello di Giglio. Giglio canta.

PRINCIPE GIGLIO
(canta) “E allora…” (pausa) La riconosci?

PRINCIPESSA ODESSA (ci pensa un po’, poi:)
Uffff, no! E due! Avanti

Odessa spinge un altro fagiolo nel mucchietto di Giglio. Giglio canta.

PRINCIPE GIGLIO
(canta) “E allora ùn…”

Odessa ci pensa un po’, poi con un verso di rabbia cede un altro fagiolo.

PRINCIPE GIGLIO
(canta) “E allora ùn due…”

Odessa si illumina e prosegue il ritornello.

PRINCIPESSA ODESSA 
(canta) “E allora ùn due tre, 

questo è il ballo del melastico

Ùn due tre – Con me danzalo: è fantastico…”. 

Oh, però non vale! Hai cominciato con “e” e mi hai fatto spendere quattro fagioli!

PRINCIPE GIGLIO
Esatto! Ora io ne ho quattordici e tu sei. Dài, tocca a te.

PRINCIPESSA ODESSA (pensa un poco poi canta)
“Forse…”

Giglio si concentra, poi scuote il capo e spinge il fagiolo nel mucchietto di Odessa.

E via di seguito. Senza più indicazioni testuali, con brevissime battute libere (“Niente!” – “Ancora niente!”), o in perfetto silenzio, i due Principi continuano il gioco. Odessa aggiungerà una per una le parole “Forse – tu – non – lo – sai…”, primo verso dalla canzone “LE FATE”, da puntata 13/02. Finché Giglio, dopo aver ceduto a sua volta quattro fagioli (e quindi dopo la parola “lo”), riconoscerà la canzone e completerà la strofa:

PRINCIPE GIGLIO
(canta) “Forse tu non lo sai

O non te l’hanno detto

Forse questo pensiero in testa

Ti sta un po’ stretto…”

La canzone delle Fate!

PRINCIPESSA ODESSA
Bravo, indovinato. Dài, un altro giro!

Li lasciamo che giocano.

4) ANTRO. Strega, Giglio, Principessa





(2’30”)

EFFETTI SONORI
CINGUETTIO DI UCCELLINI

Cinguettio di uccellini nell’aria. Strega Varana consulta il Librone e rimesta il Pentolone. Si distoglie, si fa sull’uscio, guarda in alto incollerita, torna al lavoro.

Un tempo e, spazientita, torna fuori, lancia un maleficio (solo gesto delle mani o effetti sonori e visivi, secondo le possibilità della produzione), lancia un grido…

STREGA VARANA
BASTA!

… e gli uccellini tacciono di colpo. Strega Varana torna nell’antro brontolando.

E che pigna! Come faccio a concentrarmi con questo stupido baccano canterino! Che bisce secche avranno da cantare, tutti quanti! Non c’è proprio nulla da cantare!

Arrivano Giglio e Odessa, eccitati dal gioco. 

PRINCIPE GIGLIO
Strega, amica Strega! Ci devi aiutare! Non riusciamo a ricordare come faceva una canzone!

STREGA VARANA (stupefatta)
Una canzone! Ma… vi si è rotta del tutto la pigna?

Come potete pensare che una Strega Malvagia conosca delle canzoni? E se pur le conosce, che le insegni a voi?

PRINCIPESSA ODESSA
Perché questa ti riguarda! Non riusciamo a ricorda come continua quella che fa: 

(canta) “Strega! – Tu sei la più antipatica

Strega!  – Tu sei la più fanatica…” 

Odessa intona il ritornello della Canzone “STREGA!”, da puntata 123/01.

Varana fuma letteralmente di rabbia. Poi si controlla.

STREGA VARANA
Ma bene! Anche voi fate gli uccelli canterini, eh? 

Ora vi mostro cosa accade da queste parti ai canterini… 

Leva le mani per il maleficio, ma poi ci ripensa. Fra sè:

Un attimo… se a quei due sciocchi piace cantare, è un vero peccato pietrificarli. Si può fare di meglio!

PRINCIPE GIGLIO
Allora, Strega, ti ricordi o no come andava avanti? 

STREGA VARANA
Certo che mi ricordo, andava avanti così: 

(canta) “ Va bene chi lo nega?

Infatti, guarda un po’, sono una... STREGA!”

All’ultima parola, urlata CON UNA ECO SINISTRA, i due sobbalzano. 

Ma ormai hanno saputo ciò che cercavano.

PRINCIPE GIGLIO
Ehm… grazie Strega, è…è questo che volevamo sapere.

STREGA VARANA
Bene, allora… sparite!

I due Principi escono inquieti, guardandosi indietro.

Rimasta sola, la Strega consulta il Librone. 

STREGA VARANA
Gli piace cantare, eh? Ebbene, canteranno, canteranno fin troppo… Vediamo… dov’era… Eccolo! Il maleficio “Ritornellun Tormentum”. Zampe tritate di rana canterina… Polvere di becco di anatra muta… 

Sulla Strega che stappa fialette e le svuota nel Pentolone, chiude la scena.

5) CHIOSCO. Milo, Principessa, Giglio, Strega




    (6’)

Milo finisce di tappare delle bottiglie, e intanto canticchia quattro stupidi versetti, che saranno cantati – come si vedrà – molte volte, su una stupida e tediosa melodia a scelta della regia e/o degli attori.

MILO (canta fra sé)
“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”…

Ecco, a posto! Ora… 

Guarda F.C.

Chissà se i Principi sono riusciti a farsi dire dalla Strega ciò che volevano…

Riprende a canticchiare.

“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”…

Si ferma, riflette perplesso.

Ma… che stupida canzoncina è, questa qua? 

Dove l’avrò sentita? Mah… 

Si distoglie, si applica a qualche altra faccenda, ma ben presto di nuovo canticchia:

“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”… 

UFFA! Basta! È una brutta canzone, non la canto più!

Arrivano Giglio e Odessa, che canticchiano in coro giulivi.

PRINCIPE GIGLIO e PRINCIPESSA ODESSA
“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”…

Arrivano al Bancone. Milo li guarda accigliato.

MILO

Ehi, amici, anche voi quella canzoncina?

PRINCIPE GIGLIO
Quale, amico folletto?

MILO

Questa che cantavate ora. Quella che fa: “Io sono un uccellin | E canto nel mattin…”

PRINCIPE, PRINCIPESSA E MILO (in coro)
“… Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”…

PRINCIPESSA ODESSA
Non lo so, Milo… ci è venuta in tornando dall’Antro della Strega.

PRINCIPE GIGLIO
E da allora non smettiamo di cantarla. Vero, cara?

PRINCIPE GIGLIO e PRINCIPESSA ODESSA
“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”…

MILO

Anche a me è venuta in mente e non riesco a togliermela. Ma… dove possiamo averla sentita? Io non mi ricordo!

PRINCIPESSA ODESSA
Neanch’io! Vediamo…

Odessa canticchia il primo verso con aria pensosa, come di chi cerci di ricordare.

“Io sono un uccellin…”

Si unisce Giglio, anche lui concentrato, cercando il ricordo.

PRINCIPE GIGLIO
“… E canto nel mattin…”

I tre concludono di nuovo insieme, cantando, ma con volti preoccupati, quasi tesi.

PRINCIPE, PRINCIPESSA E MILO (in coro)
“… Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”

MILO

Basta, accipigna! Possibile che non riusciamo a cantare qualcos’altro?

È lì che entra la Strega, trionfante. 

STREGA VARANA
Ma no, perché? Perché mai dovreste smettere di cantare la bella canzoncina? Siete così carini! Siete tre deliziosi uccellini! Su, fatemi sentire come cantate, su! 

Tutti in coro! “Io sono un uccellin…

I tre si volgono a lei e cantano, aprendo le bocche insieme come uccellini in coro.

PRINCIPE, PRINCIPESSA E MILO (in coro)
“… E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!” 

Varana dirige come un maestro d’orchestra e i tre eseguono loro malgrado.

STREGA VARANA
Ma bravi! Daccapo, nuovamente! Ùn, bue, re…

PRINCIPE, PRINCIPESSA E MILO (in coro)
“Io sono un uccellin | E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!” 

STREGA VARANA
Bravi, bravi! Vi lascio alle vostre canzoncine, bei cardellini! Mi raccomando, allietate le mattina: 

“Io sono un uccellin…” AH! AH! AH!

E ridendo sguaiatamente, mentre i tre cantano derelitti, Varana esce.

PRINCIPE, PRINCIPESSA E MILO (in coro)
“… E canto nel mattin | Volando birichìn | Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!” 

Rimasti soli, i tre si consultano, interrotti di continuo dall’irrompere del Ritornello Tormento (il testo fra virgolette ovviamente andrà sempre cantato).

PRINCIPESSA ODESSA
Aiuto, Milo, Cosa possiamo fare? 

“Io sono un uccellin!”…

PRINCIPE GIGLIO
Non riusciamo a smettere! È un sortilegio… 

“Volando birichìn”… 

MILO

Sì, a questo punto è chiaro: è un sortilegio della Strega!… “Io sono un uccellin!”… Però…

PRINCIPESSA ODESSA
“Volando birichìn”… Però cosa?

MILO

“Io sono un uccellin | E canto nel mattin…”

PRINCIPE GIGLIO
Dài, Milo, parla! Per mille spade, possibile che tu non sappia resistere? “Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”

MILO

Volevo dire, che… “Volando birichìn”… NO, accipigna, non questo! Volevo dire che a me è accaduto spesso di avere una canzone in testa, che mi tormenta.

PRINCIPESSA ODESSA
Anche a me! E che canzone era?

MILO

Era … (canta) “Io sono un uccellin!” NO! Non era questa! Comunque sia, avevo capito che una canzone scaccia l’altra, se è abbastanza bella e generosa. 

PRINCIPE GIGLIO
Giusto, folletto, potremmo provare! Cosa cantiamo? Proviamo…“Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”

MILO

No, no, aspettate! La ricordate canzone che parlava di risate… e faceva… 

PRINCIPESSA ODESSA
Faceva “Io sono un uccellin”… 

MILO

NO! Faceva un verso strano, non erano proprio parole, erano cose senza senso… 

PRINCIPE GIGLIO
Come… “Ciribìn Ciribìn Cìn Cìn!”

MILO

NO! Ecco, ecco, me la sto ricordando! Cominciava così: “C’è una canzone si fa con la bocca…”. 

PRINCIPESSA ODESSA (si illumina e prosegue)
Sì! “Che fa dei versi non è filastrocca…”

PRINCIPE GIGLIO (canta il terzo verso)
“Che fa dei suoni ma non ha un ritornello…”

MILO

Sì, quella! Dài, cantiamo!

MUSICA. Parte la “CANZONE RISATA” (puntata 58/99)

MILO

C’è una canzone si fa con la bocca,

che fa dei versi non è filastrocca,

che fa dei suoni non ha un ritornello

Però cantarla è davvero bello!

PRINCIPE GIGLIO
Se corri via cantandola

Il cuore è più contento

Se il cuore è una girandola

La tua risata è il vento!

TUTTI

E canta ah ah ah ah ah!

Poi canta eh eh eh eh eh!

Poi canta ih ih ih ih ih!

E canta oh oh oh oh oh!

Poi canta uh uh uh uh uh!

E poi quando si stufa... non canta più!

MILO
C’è una canzone si fa di mattina

La sera in bagno di notte in cucina

Per qualche cosa oppure per niente

Ma se la canti il mondo la sente!

PRINCIPESSA ODESSA

Ti stacca dalla terra

Per un momento solo

Se il cuore è un cielo limpido

La tua risata è il volo!

TUTTI

E canta ah ah ah ah ah!

Poi canta eh eh eh eh eh!

Poi canta ih ih ih ih ih!

E canta oh oh oh oh oh!

Poi canta uh uh uh uh uh!

E poi quando si stufa... non canta più!

(due volte)

Gli ultimi versi ripetono tre volte: “E poi quando si stufa... non canta più!”

Finito di cantare, infatti, i tre si guardano muti per un po’, si guardano intorno come in attesa, con le labbra strette, e infine esultano.

PRINCIPE, PRINCIPESSA e MILO (accavallandosi)
Non canta più!… Non canta più!… La canzone scacciacanzone ha funzionato!… Il ritornello tormento è andato via!… È andato via!… È andato via!

6) ANTRO. Strega, Principessa, Giglio





(2’00”)

Strega Varana gongola, guardandosi intorno. 

STREGA VARANA
Oh! Finalmente! Che orribile stupendo silenzio! 

Gli sciocchi uccellini del cielo si tacciono, gli ancor più sciocchi uccellini della terra cantano loro malgrado, e ben gli sta! Questo sì che è un bel mondo!

Arrivano Giglio e Odessa, le si avvicinano sorridenti.

PRINCIPESSA ODESSA
Salve, Strega!

Varana li guarda in attesa, e dopo qualche secondo di silenzio…

STREGA VARANA
Be’…? E allora? Non cantate, bei canarini?… Su, avanti!

“Io sono un uccellin!”…

(silenzio dei due)

Forza, sciocchi, obbedite al Ritornello Tormento, cantate! 

PRINCIPE GIGLIO
Niente da fare, Strega, spiacente. Dovrai trovare qualche altro uccellino per allietarti.

STREGA VARANA
Bisce secche! Ma… come avete fatto a liberarvi?

PRINCIPESSA ODESSA
Semplice: la tua canzone tormento è stata scacciata da una canzone più bella. 

PRINCIPE GIGLIO
E sai una cosa? Ci siamo ricordati anche come finiva quella canzone che ti chiedevamo prima. Faceva…

PRINCIPE e PRINCIPESSA (in coro)
“Strega! Io son la più antipatica

Strega! Io son la più fanatica…”

STREGA VARANA
VIAAAAAAA! 

La Strega li caccia con un urlo e un gesto magico, i due corrono via ridendo.

Rimasta sola, Varana si rimette imprecando al lavoro sul suo Pentolone.

STREGA VARANA

Insolenti sciocchi fiabeschi! Come osano!

La più antipatica, pfui!…

(canta) “Mm‑mm la più antipatica…

Strega! Io son la più fanatica…”

Senza quasi accorgersene, la Strega comincia a cantare, e cade a sua volta nel Ritornello Tormento.

Ma cosa sto cantando? Via, Strega Varana, al lavoro!

(canta rimestando)

“Strega! Io son la più fanatica | Io son la più…”

NO! Bisce strasecche, al Librone allora, devo distrarmi, devo distrarmi!

Lascia il Pentolone, apre il Librone, si concentra, ma il tormentone torna…

Vediamo, vediamo… (legge) Se vuole diventare la più potente di tutti i regni, la strega dovrà… la strega dovrà… (canta) “… Io son la più antipatica

Strega! Io son la più fanatica…”

NOOOOOOOO!

7) CHIOSCO. Milo, Principessa, Giglio





      (3’)

Milo, al Bancone, parla col bambino. 

MILO

Anche a te sarà capitato di non riuscire a liberarti di una canzoncina che ti perseguita, vero? Cerchi di non cantarla più e poi ti distrai… e ti ritrovi a cantarla ancora!

Be’, se ti succede fai come abbiamo fatto noi: cerchi una canzone bella e la canti per un poco. Chiodo scaccia chiodo, e canto scaccia canto!

Arrivano Giglio e Odessa, che ancora ridono. 

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco Milo, missione compiuto! Strega Varana ci è rimasta malissimo!

PRINCIPE GIGLIO
Ha cercato di farci cantare come due uccellini quellastupida canzoncina… Come faceva!

MILO e PRINCIPESSA ODESSA
NO!

PRINCIPESSA ODESSA
Fermo, Giglio, per carità! Se la canti ancora una volta sola siamo fritti!

MILO

E poi noi, qui al Fantabosco, di canzoni belle ne abbiamo!

Duecento canzoni, in tredici pignalenti di Fantabosco!

PRINCIPESSA ODESSA
Giusto, Milo! Ti va di giocare con noi a indovinarle?

MILO

Certo! Voi ve le ricordate tutte?

PRINCIPE GIGLIO
Sai cosa possiamo fare, adorata? Andiamo alla Torre Scribantina e chiediamo a Gipo se ci presta il Cestino della Cartacanzone. Lì ci son tutte.

PRINCIPESSA ODESSA
Buona idea. Andiamo! Aspettaci Milo, torniamo presto.

I due Principi escono. Milo saluta il bambino.

MILO

Ed è così, amico: tante canzoni di fiaba, per anni!

Per ridere, sperare, giocare, e soprattutto… raccontare.

Perché…

Stretta è la foglia, larga è la via

La storia è finita ma non andar via

Fiore felice, foglia di pianta

Prima si dice e ora si canta…
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